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TERRITORIO
Rapporto del Consiglio di Stato sulla mozione 15 settembre 2003 presentata da Carlo Luigi Caimi e cofirmatari “Il Cantone Ticino prenda in mano le proprie opere strategiche - In attesa che Berna passi dalle parole ai fatti, il Ticino finanzia le sue opere che reputa importanti”
Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con la mozione in esame sono state evidenziate una serie di preoccupazioni a suo tempo emerse riguardo alla realizzazione di opere importanti per il Cantone Ticino. In particolare 

sono citati nell’atto parlamentare in oggetto interventi volti a migliorare e completare la rete delle comunicazioni e quindi a gestire in modo adeguato la mobilità (linea ferroviaria Stabio-Arcisate, linee di accesso alla galleria di base del San Gottardo e tratta a sud di Lugano fino al confine italiano, aeroporto di Lugano, PTL).

In conclusione sono stati posti a questo Consiglio le seguenti domande:

1)
di definire entro il termine massimo di sei mesi quali sono le opere strategiche prioritarie per il Cantone;

2) di allestire un piano di finanziamento da parte del Cantone, che preveda la possibilità – anche ricorrendo al mercato dei capitali – di anticipare per le opere ritenute strategiche e prioritarie gli stanziamenti di competenza della Confederazione, assumendosi eventualmente il Cantone il costo supplementare (interessi) dell’operazione. Il finanziamento anticipato e l’assunzione di oneri supplementari (costo del denaro) da parte del Cantone dovranno essere oggetto di accordi preliminari e chiari con la Confederazione, per i quali il Governo cantonale dovrà prendere l’iniziativa e farsi parte diligente;

3) di realizzare le opere ritenute strategiche in tempi ristretti (2-5 anni).

A questa mozione rispondiamo solo ora in quanto questo Consiglio, pur continuando senza sosta gli sforzi per promuovere gli investimenti adeguati a supporto di uno sviluppo territoriale ed economico sostenibile e competitiva, ha dovuto impegnarsi in questi ultimi anni in una severa politica di contenimento della spesa. Essa ha interessato sia la gestione corrente sia gli investimenti. Peraltro questa manovra finanziaria, le cui coordinate le sono certamente note, non può purtroppo ancora dirsi conclusa.

Attualmente è infatti in corso una verifica dettagliata per un programma di ulteriore riduzione della spesa di gestione corrente di circa 60 milioni di franchi da realizzare con il Preventivo 2007. L’esercizio di contenimento della spesa, come si è detto prima, non ha risparmiato neanche il settore degli investimenti. Nell’ottobre del 2004 si è infatti operata una riduzione globale di 100 milioni di franchi sullo stanziamento previsto nel 2003 a PF per il quadriennio 2004-2007. L'importo disponibile è stato così ridotto da 950 a 850 milioni di franchi.

Nonostante questa difficile situazione lo scrivente Consiglio si è comunque impegnato per promuovere gli interventi strategici prioritari.

Qui di seguito rispondiamo ai quesiti posti riferendoci alle problematiche e ai progetti che toccano la mobilità.

Ad 1)

Da diversi anni disponiamo di uno strumento interno di gestione delle priorità di realizzazione delle opere relative alla mobilità (sono considerate quelle con un costo lordo superiore ai 2 mio. fr.). Questo strumento di lavoro è stato sviluppato anche per monitorare l’avanzamento dei progetti previsti dai Piani regionali dei trasporti (PRT), che coprono l’intero territorio cantonale e già sono stati approvati dagli enti competenti. Le misure definite nei Piani che hanno una incidenza territoriale  sono state inserite nel Piano direttore e sono realizzate a tappe in funzione dell’avanzamento delle procedure e dei finanziamenti disponibili. Alle opere e ai servizi previsti dai PRT si affiancano poi le opere di carattere cantonale/interregionale ed altre opere particolari.

Sono quindi stati definiti sei ambiti operativi (PTL, PTM, PTB, PTLVM, opere di carattere interregionale e Altre opere) per un totale di 53 Gruppi funzionali (GF), ossia singoli interventi o pacchetti di interventi. Questi GF sono stati valutati in funzione dei loro benefici (mobilità, territorio-economia, ambiente) e del loro grado di efficacia.

È stato così possibile allestire un elenco delle opere con i relativi costi e vantaggi.

I vantaggi sono valutati non solo per quanto attiene agli aspetti relativi alla mobilità, ma danno anche atto del fatto che svolgono una funzione significativa per la promozione economica, per l'organizzazione territoriale e per il miglioramento del quadro ambientale.

Questo elenco viene aggiornato annualmente in funzione dell’evoluzione della progettazione e delle procedure, che possono incidere sia sui vantaggi sia sui costi.

I risultati ottenuti forniscono elementi di riferimento importanti per l’allestimento del PF degli investimenti, che è e rimane, dal profilo politico, il documento programmatico di riferimento del Governo. In effetti esso contempera i dati e le valutazioni tecniche con quelle di natura politica, quali, ad esempio, la ripartizione regionale.

Le valutazioni aggiornate nel settore della mobilità indicano le seguenti come opere  strategiche per l’orizzonte 2007-2015:

-
realizzazione completa di AlpTransit;

-
collegamento del Locarnese all’autostrada;

-
completamento della Stabio est-Gaggiolo;

-
attuazione del nuovo sistema ferroviario Ticino-Lombardia (TILO) con nuove stazioni a Riazzino, Castione-Arbedo, Mendrisio-S. Martino, S. Antonino e Minusio;

-
PTM/Collegamento ferroviario Lugano-Mendrisio-Varese/Malpensa;

-
PTM/Svincolo di Mendrisio e misure fiancheggiatrici;

-
PTL/Galleria Vedeggio-Cassarate e misure fiancheggiatrici;

-
PTL/Potenziamento FLP;

-
PTL/PPI/Collegamento Pian Scairolo;

-
PTL/Nodo di Vezia;

-
PTL/Circonvallazione Agno-Bioggio;

-
PTL/Stazione Lugano;

-
PTLVM/Raccordo ferroviario diretto Locarno-Lugano attraverso la galleria di base del Ceneri;

-
PTB/Semisvincolo di Bellinzona e misure fiancheggiatrici;

-
PTB/Ponte Giubiasco-Sementina;

-
PTM/Interventi regionali a Chiasso;

-
Area multiservizi A2 a Giornico.

A commento, per una corretta completazione di quanto sopra,  evidenziamo quanto segue:

a)
Accanto alle impegnative opere nuove occorre menzionare, per un apprezzamento  globale, l'onere per la conservazione del patrimonio stradale esistente, che dovrebbe attestarsi ad un livello di ca. 120 mio. fr. per il quadriennio.

b)
L’impegno e l’onere finanziario per realizzare la completazione di AlpTransit (circa 6-7 Mia fr.), del collegamento del Locarnese all’autostrada (circa 400-500 mio Fr.) e il completamento della Stabio est-Gaggiolo (circa 175 mio fr.) sono molto elevati. La loro funzione va ben oltre l’ambito cantonale per abbracciare una portata nazionale e internazionale.


Una soluzione concreta dipenderà dall’inserimento di dette opere nei programmi federali sulle grandi infrastrutture ferroviarie e sulle strade nazionali. Decisioni di principio da parte della Confederazione sono attese per il 2007/08 attraverso l'adozione del Piano settoriale trasporti, del programma aggiornato di finanziamento dei grandi progetti ferroviari (Fondo specifico) e del programma d'attuazione che accompagna il progetto del costituendo Fondo per le strade nazionali e le infrastrutture negli agglomerati, attualmente all'esame del Parlamento federale.

c)
Anche per le altre opere, di valenza più marcatamente regionale, l’impegno finanziario risulta molto elevato e necessita nel prossimo quadriennio 2008-2011  di una maggiore disponibilità netta a PF a favore del settore della mobilità. Oggi il fabbisogno è stimato attorno ai 380 milioni di franchi.


Se tali risorse non potranno essere mobilitate occorrerà limitarsi esclusivamente a quelle opere già in fase realizzativa (PTL/Galleria Vedeggio-Cassarate, PTL/Potenziamento FLP, PTLVM/Raccordo ferroviario diretto Locarno-Lugano, PTM/Svincolo di Mendrisio, PTLVM/Sottopasso Riazzino e nuova fermata TILO), nonché agli interventi di conservazione del patrimonio stradale esistente.


E' evidente che questa prospettiva ci preoccupa molto in quanto comporterebbe un ritardo nella concretizzazione dell’intero concetto per la gestione della mobilità nel nostro Cantone, con le relative penalizzanti conseguenze per il sostegno alla competitività economica e al risanamento ambientale.


Questo Consiglio intende approfondire le valutazioni nei prossimi mesi per individuare possibili spazi di manovra.

Ad 2)

Non riteniamo praticabile l’anticipo a carico del Cantone di opere strategiche di competenza totale o parziale della Confederazione, oggetto di un successivo rimborso.

L’esperienza, che abbiamo raccolto in questo ultimo decennio, ha evidenziato una non disponibilità di principio della Confederazione ad assumere impegni in tal senso. Il rischio a carico del Cantone sarebbe così elevatissimo a fronte di oneri estremamente cospicui, come abbiamo rilevato per le opere menzionate in precedenza.

Non escludiamo comunque la possibilità circoscritta e puntuale di operare in tal senso; sarà da valutare in singoli casi e circostanze. Al momento non reputiamo tuttavia siano dati gli estremi per le opere in discussione.

Ad 3)

Le opere strategiche non sono poche. Le più importanti (Alp Transit al San Gottardo e al Ceneri e la galleria PTL/Vedeggio-Cassarate) sono in corso e impegnano in modo importante Cantone ed economia.

Intendiamo portare avanti un programma di esecuzione a tappe che consideri i limiti delle capacità operative del Cantone e dell’economia, segnatamente del settore del genio civile, e puntando sull’attivazione di adeguati contributi federali (importante sarà senz’altro la prospettiva aperta dal Fondo per le strade nazionali e gli agglomerati, in via di discussione al Parlamento federale), e di una congrua partecipazione dei Comuni.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, L. Pedrazzini
Il Cancelliere, G. Gianella

Annessa:  mozione 15.09.2003

MOZIONE
"Il Cantone Ticino prenda in mano le proprie opere strategiche" - In attesa che Berna passi dalle parole ai fatti, il Ticino finanzia le sue opere che reputa importanti

del 15 settembre 2003

La Confederazione sta effettuando una serie di tagli sugli investimenti, soprattutto nelle zone periferiche. Berna ha pure l'intenzione di annullare oppure di rinviare di anni - se non di decenni - il finanziamento e l'esecuzione di diverse opere strategiche (in particolare, ma non soltanto, vie di comunicazione). Il Cantone Ticino è toccato in modo grave da questi tagli e rinvii. Si pensi al differimento sine die della linea ferroviaria Stabio-Arcisate, delle rampe d'accesso al Ceneri della Neat e della tratta a Sud di Lugano della nuova linea ferroviaria veloce. Per non parlare di tagli al PTL (non ancora scongiurati) e dei rischi che sta correndo il traffico aereo regionale tra il Ticino, il resto della Svizzera e gli altri Stati europei, lasciato alla iniziativa e buona volontà (ma anche alla lotta senza esclusione di colpi) di imprenditori ed enti interessati non soltanto al benessere e allo sviluppo del Cantone e della sua economia.

La problematica è squisitamente politica e possibili soluzioni devono essere esaminate e proposte nelle competenti sedi istituzionali. La presente mozione mira ad una rivitalizzazione della progettualità strategica cantonale sul breve e medio periodo, nell'interesse dell'economia di tutte le regioni e del benessere dell'intera popolazione. L'indicazione da parte del Governo cantonale delle opere considerate strategiche dovrebbe avvenire al massimo entro sei mesi e la loro realizzazione essere concretata in tempi molto brevi (2-5 anni).

Facendo uso delle facoltà previste dall'art. 101 della Legge sul Gran Consiglio e sui rapporti del Consiglio di Stato si chiede - nella forma della mozione e previo esame della loro opportunità quali provvedimenti di interesse generale - al Consiglio di Stato:

1.
di definire entro il termine massimo di sei mesi quali sono le opere strategiche prioritarie per il Cantone;

2.
di allestire un piano di finanziamento da parte del Cantone, che preveda la possibilità - anche ricorrendo al mercato dei capitali - di anticipare per le opere ritenute strategiche e prioritarie gli stanziamenti di competenza della Confederazione, assumendosi eventualmente il Cantone il costo supplementare (interessi) dell'operazione. Il finanziamento anticipato e l'assunzione di oneri supplementari (costo del denaro) da parte del Cantone dovranno essere oggetto di accordi preliminari e chiari con la Confederazione, per i quali il Governo cantonale dovrà prendere l'iniziativa e farsi parte diligente;

3.
di realizzare le opere ritenute strategiche in tempi ristretti (2-5 anni).

Carlo Luigi Caimi

Allidi-Cavalleri - Bacchetta-Cattori - Beretta Piccoli L. -

Boneff - Butti - De Rosa - Duca Widmer - Gemnetti -

Genazzi - Jelmini - Marzorini - Pedrazzini - Piazzini -

Ravi - Regazzi - Ricciardi - Rizza - Robbiani
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